
IV GIR O DI R OMA G NA
22 maggio 1960

1. Deanna A ttilio, p. 0; 2. Da- 
lan Andrea , p. 0; 5. Degli Inno�
centi Armeno, p. 0,4; 4. Mereda 
Arna ldo, p. 0,4; 5. Ba lzani P ier 
Luigi, p. 0,4; 6. Da l Pozzo P ie tro, 
p. 0,4; 7. Mariani Franco, p. 0,6; 
8. Novi G iampaolo, p. 0,6; 9. Bru- 
ne lli A ttilio, p. 0,6; 10. Meniche lll 
Luigi, p. 0,8.

IV CIR C UIT O SAN S E C O ND O
26 maggio 1960

1. Cova ti P ier G iorgio, p. 0; 2. 
S te fani Sergio, p. 0; 3. Cope ta 
G ermano, p. 0; 4. Morgantini A l �
do, p. 0; 5. Milone R iccardo, p. 0;
6. Ibertis Lino, p. 0; 7. P ianta to 
Mario, p. 0; 8. Quaglino Lorenzo, 
p. 1; 9. Marsaglia G igi, p. 1; 10. 
C iravegna C arlo, p. 1.

IV C ircuito di San Secondo
E la chiusura de l nostro commento 

a questo ciclo di gare , non poteva , 
con il IV C ircuito di San Secondo, 
finire in modo migliore . Trovare da 
ridire qua lcosa in questa manifesta �
z ione , è cosa davvero impossibile . D i �
remo che un pa io di concorrenti si 
sono lamenta ti di essere sta ti dan�
neggia ti ed un a ltro si è ... lamenta to 
di essere sta to avvantaggia to da l cro �
nome traggio. Ma con 130 partiti (che 
be l record!) come non può capitare 
qua lche piccolo e raro errore di rile �
vamento oppure qua lche erra ta va lu�
taz ione de llo stesso pilota? In questi 
contrasti di opinione non si sa a chi 
dare ragione: a l cronome trista o a l 
concorrente; sono incerti che i rego�
laristi devono acce ttare serenamente . 
D iremo ancora che F anno venturo si 
pensa di rendere la gara più... com�
plica ta con un controllo intermedio a 
me tà de lla sa lita de lla C isterna e con 
due prove di abilità a lla fine de i due 
passaggi di Asti perché la se lez ione 
sia più interessante , ma a ll’infuori di 
ciò non si può che parlar bene di 
questo C ircuito di San Secondo, che 
fra l’a ltro gode molte simpa tie da 
parte degli abitanti de lle zone a ttra �
versa te da lla gara , quando ma i si so �
no viste tante scritte inneggianti a i 
campioni loca li! Sì campioni, perché 
fra i partecipanti vi erano due cam�
pioni di ve locità come De Milano e 
Borghesio. Il percorso è interessante , 
pittoresco e niente a ffa tto noioso, le 
prove ben congenia le , il cronome �
traggio perfe tto (il fa tto sopracita to 
non l’intacca), Forganizzaz ione super�
ba . E che le medie da tenere , pur non 
avendo nulla di estremamente ve loci �
stico, erano di un certo impegno co �
me lo dimostrano i vari ritiri o ri �
tardi per noie meccaniche , fra i qua li 
ricordiamo que llo di V illiger, Rollino, 
Nembo, Milesi, Doro, Bocca , Saska 
•come ha poi fa tto a correre con una 
macchina di tanta mole è un miste �
ro!). Tra gli sfortuna ti per ragioni di �
verse da que lle meccaniche da citare: 
Marini, Damiani, Angiolini, Mane lli, 
Marenz i, Henry, Zantone lli, C ambieri, 
Zurli (qua lcuno di costoro è incap�
pa to in una ca ttiva giorna ta) ecc. ecc. 

E gli e logi li facciamo anz itutto a i 
concorrenti rimasti a zero pena lità 
'spareggia ti ne ll’ordine da lla prova 
complementare): Cova tti, S te fani, Co�
pe ta , Morgantini, Milone , Ibertis, P ian�
ta to, grossi nomi a lterna ti a noviz i 
piene di speranze , per esempio il 
vincitore è a lla sua prima vittoria . E 
ricordiamo anche i pena lizza ti con un 
punto: Quaglino, Marsaglia , C irave �
gna , G a laverni, Regis, Brusca to, Sa i- 
vay, Lagge t.

Fra le scuderie hanno primeggia to 
la Jolly ed il Gruppo F ia t.

UMB E RT O MASSA

G iuliano G iovanar-
di (Masera ti «2000») 
durante le prove .

S O SP E SA LA
«C O PPA CITTÀ DI ASIA G O»
L

o spostamento de lla da ta di e f �
fe ttuaz ione de lla « IV Coppa di 
Asiago» (anticipa ta di un me �
se rispe tto a llo scorso anno) 

non ha certo giova to a lla manifesta �
z ione cura ta con tanto amore e pas �
sione da ll*Automobile C lub V icenza . 

Infa tti, dopo l’ottima riuscita de lle 
prove ufficia li e ffe ttua te ne l pomerig�
gio di saba to 21, la gara , la cui par�
tenza era fissa ta a lle 9,30 di dome �
nica , ha dovuto essere sospesa per 
cause di forza maggiore .

G li organizza tori hanno a tteso a dare 
il via a lla prima « 500 » pronta sulla 
striscia bianca fino a lle 10,17, termine 
massimo consentito per il regolare 
svolgimento de lla corsa , in quanto a lle 
13,30 il percorso avrebbe dovuto es �
sere improrogabilmente riaperto a l 
tra ffico ed i 73 partenti sui 94 iscritti 
avrebbero dovuto portare a termine la 
loro prova appunto entro ta le lasso 
di tempo.

Purtroppo, oltre a lla pioggia che ca �
deva insistente su tutto il percorso, 
da l quarto a l nono tornante e da lla 
barrica ta a Ponte di C ampie llo, le nu�
vole basse creavano una fitta cortina 
rendendo scarsissima la visibilità .

Poiché la richiesta degli organizza �
tori di protrarre di un’ora o due la 
partenza de lla gara e quindi prolun�
gare la riapertura de l percorso, non è 
sta ta accolta da l Pre fe tto e da l Que �

store , a ma lincuore la manifestaz ione 
ha dovuto essere sospesa .

Na tura lmente , serpeggiava de l ma �
lumore tra i concorrenti e la cosa è 
comprensibile perché dopo aver a f �
fronta to notevoli spese per appronta �
re le macchine e per fare le trasferte , 
il vedersi privare a ll’ultimo momento 
de lla gara a lla qua le si erano prepa �
ra ti, non risulta certo una cosa pia �
cevole .

D ’a ltro canto, le ragioni degli orga �
nizza tori sono ineccepibili: far dispu�
tare in que lle condiz ioni una corsa che 
anche ne lle precedenti ediz ioni aveva 
già visto numerosi • fuori strada » pur 
non essendosi verifica ta una situa �
z ione me teorologica pari a que lla di 
domenica 22, sarebbe sta to da irre �
sponsabili.

D ’accordo che lo sport è rischio, ma 
il me ttere a repentaglio de lle vite 
umane solo per poter segnare sul 
« libro d’oro » de lla manifestaz ione 
una ediz ione in più, sarebbe sta to 
sommamente condannabile .

L’unico appunto che può essere ri �
volto agli organizza tori è que llo di 
non aver considera to appieno la si �
tuaz ione me teorologica de lla zona de l 
Costo ne l fissare la da ta di svolgi �
mento e sopra ttutto l’ora di partenza . 

C i hanno riferito che ta li decisioni 
sono sta te prese per non danneggiare 
la norma le corrente turistica dire tta 

ad Asiago che sarebbe sta ta para liz �
za ta da lla chiusura de l percorso ma , 
a llora , perché si indice una manife �
staz ione che , in fondo, è di propa �
ganda turistica , se questa risulta in 
contrasto con gli interessi de lla lo�
ca lità?

A ge ttare acqua sul fuoco è inter�
venuta opportunamente la saggia de �
cisione di suddividere equamente il 
monte premi fra tutti i concorrenti, 
decisione annuncia ta da l Presidente 
de ll’A . C . V icenza comm. Ange lo Lam- 
pertico, durante la colaz ione offerta 
a i concorrenti ad Asiago.

Le note tecniche sono da te quindi 
esclusivamente da lle prove di saba to, 
durante le qua li la nuova Masera ti di 
G iulio G iovanardi (2* assoluto die tro 
a Scarfiotti ne lla scorsa ediz ione) ba t �
teva il record de lla corsa segnando il 
tempo di 9’01”3/10, a lla media di 
Km. 95255; un tempo eccez iona le è 
sta to ottenuto anche da Tony Mo- 
gnaschi su « G iulie tta S .S . » che ha 
marcia to a lla media di 87290; ottimi 
anche i tempi de l veronese « Noris » su 
Masera ti G .T . con 10’03”7, di Prinoth 
su Porsche con 10’07” ne tti, di Zecchi 
su G iulie tta TJ. e di C aste llina su 
Abarth 700 con 10’00’4/10, di G a lli su 
G iulie tta con 10’18”7, Cussini su F ia t 
Abarth 800 con 10’22”6.

SAR O R OLANDI
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